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NOTIZIE

In breve

Valori fuori corso. Un aiuto ai tabaccai

Retribuzione effettiva oraria

Importocontributivo orario

Con Cuaf Senza Cuaf

Fino a 6,95 1,29 (0,31) 1,25 (0,31)

Oltre 6,5 e fino a 8,48 1,46 (0,35) 1,42 (0,35)

Oltre 8,48 1,78 (0,43) 1,73 (0,43)

Orario di lavoro superiore
a24 ore settimanali 0,94 (0,22) 0,91 (0,22)

Giuseppe Rodà
Conto alla rovescia per

il versamento dei contributi
dovuti dai datori di lavoro
domesticoper i collaborato-
ri familiari, in particolare,
colf e badanti, per il secon-
do trimestre 2008 (aprile-
maggio-giugno). Il termine
scade infatti giovedì prossi-
mo, il 10 luglio 2008.

Siricordacheèsempreatti-
va la procedura internet in-
trodottaperilpagamentodel-
lacontribuzionepercolfeba-
danti. Il datore di lavoro do-
mestico,quindi,puòeffettua-
re online il versamento dei
contributi in qualsiasi gior-
no,compresiifestivi,comeri-
sulta dal messaggio Inps n.
5562del 1˚marzo2007.

Per il secondo trimestre
2008 i sabati da considerare
per la determinazione dei
contributi da pagare sono 13.
Il datore di lavoro domesti-
co, quindi, ai fini della quan-
tificazione della somma da
versare, deve moltiplicare il
contributo dovuto per le ore
retribuite alla colf italiana o
straniera nelle tredici setti-

mane che vanno da domeni-
ca 30 marzo a sabato 28 giu-
gno 2008 (ultimo sabato del
secondo trimestre di calen-
dario per il 2008).

L’obbligo assicurativo del
collaboratore domestico
scatta anche nelle seguenti
situazioni: qualunque sia la
durata del lavoro; anche se
l’impiego è saltuario o di-
scontinuo; se il collaborato-
re domestico è già assicura-
to presso un altro datore di
lavoro o per un’altra attivi-
tà; se il lavoratore è di nazio-
nalità straniera oppure è ti-
tolare di pensione.

Altraavvertenzaimportan-
teèchequalsiasipattotrada-
toredi lavoroe collaboratore
familiare per non pagare i
contributi previdenziali non
ha alcun valore giuridico. Il
datore di lavoro domestico
tenga inoltre presente che la
colf ha dieci anni di tempo
percambiareparereechiede-
reilversamentodeicontribu-
ti segnalando la circostanza
dell’omissione contributiva
all’ufficio ispettivo dell’Inps
odell’ispettorato delLavoro.

Angelo Busani
L’immobile a destinazio-

ne abitativa locato da un’im-
presa individuale che svolge
attività immobiliare non può
essereconsideratostrumenta-
le all’attività imprenditoriale
in quanto l’immobile costitui-
sce l’oggetto stesso dell’attivi-
tà imprenditoriale; nelle im-
presechesvolgonoattivitàim-
mobiliare, pertanto, si posso-
noconsiderarestrumentaliso-
loquegli immobilichesonota-
li "per natura" a prescindere
dall’effettivo utilizzo da parte
del possessore o dalla sua
eventuale locazione a terzi.
Non è quindi possibile che

l’estromissione dal patrimo-
nio dell’impresa individuale,
di cui all’articolo 1, comma 37
della legge 24 dicembre 2007,
n. 244 possa riguardare fabbri-
cati abitativi locati a terzi per
carenza, appunto, della loro
qualità di beni strumentali. È
quanto precisato dall’agenzia
delle Entrate nella risoluzione
280/Edel 4 luglio2008.

Larisoluzioneriguardailca-
so di un imprenditore indivi-
duale che aveva dato in loca-
zionealcuneunità immobilia-
ri a uso abitativo; queste era-
no la risultanza della trasfor-
mazione in abitazione (cate-
goria catastale A/3) di un fab-
bricatoausolaboratorio(cate-
goriacatastale C/3)che il sog-
getto aveva acquistato alcuni
anni prima. Questo imprendi-
tore ha domandato dunque
all’Agenziaseperquesteabita-
zioni (possedute dall’impren-
ditore individuale alla data
del 30 novembre 2007) si sa-
rebbepotuto utilizzare lapro-

ceduradiesclusionedallasfe-
ra imprenditoriale di cui alla
legge 244/2007, normativa
checonsentedisottrarrealre-
gimedeibenid’impresagli im-
mobili che al 30 novembre
2007 rientrassero in una delle
seguenti categorie:

a) quelli strumentali "per
destinazione", vale a dire
quelli che sono utilizzati
esclusivamente per l’eserci-
zio dell’impresa indipenden-
temente dalle caratteristiche
specifiche (si pensi al capan-
none nel quale l’artigiano ha
collocato la sua officina);

b) quelli strumentali "per
natura", e quindi gli immobili
che «per le loro caratteristi-
che non sono suscettibili di
diversa utilizzazione senza
radicali trasformazioni e che
si considerano strumentali
anche se non utilizzati diret-
tamente dall’imprenditore o
anche se dati in locazione o
comodato».

Questiultimisonoquelliog-

gettivamente individuabili
per la loro appartenenza ai
gruppicatastali«B»(adesem-
pio: una casa di cura o una
scuola), «C» (ad esempio: un
negozio), «D» (ad esempio:
unopificio industriale)ed«E»
(ad esempio: un distributore
di benzina) e nella categoria
A/10 (gli uffici) qualora la de-
stinazione a ufficio sia previ-
stanella licenzaoconcessione
edilizia,anche in sanatoria.

Pertanto,nelleimpreseindi-
viduali che svolgono attività
immobiliare, il carattere di
strumentalità può essere solo
conriferimentoaquegliimmo-
bili la cui strumentalità ha ca-
rattere oggettivo e prescinde
dall’effettiva destinazione del
bene stesso: quindi, ad esem-
pio,l’opificioartigianaleposse-
duto da un’impresa individua-
le è sempre strumentale, sia
che l’artigiano lo utilizzi diret-
tamente, sia che non lo utilizzi
nessuno, sia che egli lo conce-
dainutilizzo aterzi.

Svalutazionedellerimanen-
ze o estromissione di quei beni
dal regime d’impresa. Sono que-
stelestradeche,conlarisoluzio-
ne 281 del 4 luglio, l’agenzia delle
Entrate suggerisce ai tabaccai
per recuperare il costo deivalori
bollati cartacei – marche da bol-
lo,concessionigovernative,mar-
cheperattigiudiziari–rimastiin-
venduti inquantofuori corsodal
1˚settembre 2007.

A decidere il pensionamento
delle carte filigranate e bollate
erastata laFinanziaria2007:mo-

dificando l’articolo 3 del Dpr 26
ottobre 1972, n. 642, relativo alle
modalità di pagamento dell’im-
posta di bollo, l’articolo 1, com-
ma 80 della legge 296/96 ha fat-
to venir meno la possibilità di
versare l’imposta attraverso
l’acquisto della carta filigranata
e bollata. E a disciplinare moda-
lità e decorrenza del pensiona-
mento dei vecchi talloncini, so-
stituiti dalla telematica, è stato
poi il decreto del ministero
dell’Economia 25 maggio 2007,
sulla «Dichiarazione di fuori

corso di valori bollati espressi
in lire, lire-euro ed euro».

Per l’agenzia delle Entrate, da
quando le marche da bollo non
sonopiùincommercio–cioèdal
1˚settembre 2007 – il loro valore
normale è da considerarsi pari a
zero.Enellarisoluzionesuggeri-
sce due strade per recuperarne i
costi. Se il tabaccaio sceglie di
mantenereivaloribollati inregi-
med’impresa,puòsvalutareibe-
ni in rimanenza se il relativo va-
lore normale, che in questo caso
è uguale a zero, è inferiore al co-

sto unitario medio, cioè al costo
d’acquistodeivaloribollati(arti-
colo 92 del Tuir). Sarà quindi
possibileconsiderareladifferen-
zatra ilcostod’acquistoeilvalo-
re normale, che in questo caso
corrisponde al costo d’acquisto
stesso, ai fini del calcolo del red-
dito per il periodo d’imposta
2007,annoincuiivalorisonosta-
tidichiarati fuoricorso.Se, inve-
ce, il tabaccaio esclude i valori
bollati dal reddito d’impresa,
questi seguono le regole
dell’estromissione (articolo 85,
comma2delTuir)esonovaluta-
tialvalorenormale,cheanchein
questo caso è uguale a zero.

M.Pe.

CASSAZIONE
Sanzioni al giudice
skipper in malattia
Compieun illecito
disciplinare il magistratoche
«chiedaedottenga lunghi
periodidiaspettativaper
motividi salute»epoi«si
impegni, inquegli stessi
periodi, inattività
incompatibilicon le lamentate
condizioni fisiche». Con
sentenza17929, la Cassazione
haconfermato la sanzione
dellaperditadianzianità diun
anno,con lapenaaccessoria

del trasferimentod’ufficio,
inflittadalCsmaungiudice di
Vicenzache,durante
un’aspettativapermalattia,
avevafattogaredivelaeuna
regatatransoceanica

COMMISSIONE IRES
La qualifica esatta
per Salvatore Biasco
Inriferimentoall’articolo
«UnaRobin taxpoco
strategica»(«Sole24Ore»del
4 luglio), si segnalache
l’autore,SalvatoreBiasco, non
èstato deputatonellascorsa
legislaturamapresidente della
Commissioneconsultiva che
haredattonel 2007un
Rapportosulla riforma
dell’Ires

Strumentali solo
gli edifici
che sono tali
«per natura»

Ambiente. Con le regole Ue sulle acque

La balneabilità
diventa federalista

Daierièpartitoil«federali-
smo balneare»: con l’entrata in
vigore del Dlgs 30 maggio
2008, 116 (sulla «Gazzetta Uffi-
ciale» 4 luglio 2008, n. 155) vie-
ne attuata la direttiva
2007/7/Ce (che aveva abroga-
to la precedente 76/160/Ce)
sulla gestione della qualità del-
le acque di balneazione e nuo-
vi,importanticompitidivaluta-
zione e monitoraggio vengono
assegnatiagli enti territoriali.

Se,daunaparte, loStatodet-
terà le funzioni di indirizzo
per l’armonizzazione dei dati
di monitoraggio per trasmet-
terli poi a Bruxelles, dall’altro
saranno comunque le Regioni
aclassificarelaqualitàdelleac-
que («scarsa», «sufficiente»,
«buona», «eccellente») e sce-
gliere se ampliare o ridurre la
stagionebalneare(cheildecre-
to fissa dal 1˚maggio al 30 set-
tembre) secondo «le esigenze
o le consuetudini locali» (an-
che in dipendenza della quali-
tà delle acque). I Comuni deli-
miterannole zone non balnea-
bili e apporranno la segnaleti-
ca e le informazioni al pubbli-

co nelle immediate vicinanze
delle acque di balneazione.

Intuttiicasi,poi,lavalutazio-
ne delle acque di balneazione
sarà effettuata dalle Regioni.
La prima classificazione, con-
forme al nuovo decreto, dovrà
essere conclusa entro il 30 set-
tembre2015 edentroquella da-
ta le Regioni dovranno assicu-
rarechetutteleacquenaziona-
li siano almeno «sufficienti».
Sonoesclusedallanuovadisci-
plina piscine e terme, acque
confinatesoggetteatrattamen-
to o usate per fini terapeutici,
acque confinate create artifi-
cialmente e separate da quelle
superficialie sotterranee.

La direttiva 2007/7 era già
stata attuata parzialmente
con il decreto legislativo
94/07,conilquale si rinuncia-
vaarilevarel’ossigenodisciol-
to nelle acque di balneazione.
Scelta ripresa dal nuovo de-
creto legisdlativo 116/08, poi-
chél’ossigenodiscioltononri-
leva ai fini del giudizio sulla
balneabilità ma deve essere
sempre monitorato dalle
strutture di sorveglianza.

I versamenti 2008

Alla cassa per i collaboratori domestici. Valori in euro

Nota: Tra parentesi la quota a carico del lavoratore

I chiarimenti delle Entrate. L’agevolazione prescinde dall’utilizzo effettivo

Limiti alle estromissioni
delle società immobiliari

Previdenza. Per il secondo trimestre

Colf, entro giovedì
i contributi all’Inps

Sì al recupero dei vecchi bolli
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Lo "screening neonatale metabolico allargato" da subito

Associazioni insieme per salvare bambini come Stefano e Milo
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Padova 01.07.2008. L'applicazione dello scree-
ning neonatale allargato a tutte le Regioni italiane
non è più rinviabile, così come la realizzazione di
una organizzazione logistica, laboratori, macchina-
ri, medici specializzati, che ne garantisca l'effettiva
applicazione ma che possa anche supportare in
modo efficace e quotidianamente i malati e le loro
famiglie. In questi ultimi anni nel campo delle ma-
lattie metaboliche ereditarie sono stati ottenuti ri-
sultati scientifici confortanti grazie, però, al lavoro
di pochissimi medici e ricercatori. Per molte malat-
tie sono stati individuate cure e terapie adeguate.
Risultati che ci dicono che una buona parte di
queste terribili sindromi sono curabili o quantome-
no contenibili nelle loro manifestazioni, ma che
rischiano di venire vanificati quando manca il so-
stegno da parte delle istituzioni nazionali e regio-
nali. Associazioni e famiglie fanno la spola davanti
alle porte di Assessorati regionali, Direzioni sanita-
rie, Ministeri per spiegare che anche solo poche
ore di ritardo nell'ottenere il risultato di un test o la
scarsa assistenza possono fare la differenza tra la
vita e la morte per i loro bambini ma si scontrano
contro un muro di incompetenza quando non an-
che di indifferenza. E' quanto è successo ai genito-
ri di Stefano, il bimbo sardo affetto da aciduria
metilmalonico con omocistinuria: "Con la forza del
nostro amore e della disperazione abbiamo ottenu-
to che la multinazionale che fabbrica il farmaco
salvavita per nostro figlio, la cui commercializzazio-
ne è assolutamente poco redditizia, lo rimettesse
in produzione - spiega Silvio Pedditzi, padre di
Stefano - Ma abbiamo anche chiesto all'Assesso-
rato alla Sanità della Regione Sardegna tempi
certi per l'applicazione dello screening neonatale
allargato ed il ripristino del Centro di Riferimento
per le malattie rare dell'Ospedale di Cagliari, i cui
laboratori sono stati chiusi perché non è stato
riconfermato il personale, precario ormai da 17
anni". "In Regione non capiscono il problema -
spiega il dottor Franco Lilliu, Referente per le
malattie rare dell'Ospedale di Cagliari - il Piano
sanitario regionale prevede l'inserimento dello
screening neonatale allargato, l'identificazione ed
il potenziamento del nostro Centro come Centro di
riferimento regionale, ma nella realtà non si muo-
ve nulla. Sono anni che tentiamo di spiegare ai
vertici regionali l'importanza di potenziare il labora-
torio, e loro oggi ci dicono che i test possono

essere effettuati nei centri della penisola. Non si
rendono conto che anche solo poche ore di diffe-
renza possono salvare una piccola vita o determi-
narne sofferenze inenarrabili". E' importante ricor-
dare, poi, che lo screening allargato ha un costo
irrisorio, (circa 5-6 euro a bambino), mentre un
bambino diagnosticato tardivamente porta con sé
per tutta la vita gli enormi danni della sua malattia
non trattata precocemente con una notevole rica-
duta dal punto di vista sociale.
Pressione sulle autorità locali, politiche e sanitarie,
sensibilizzazione della pubblica opinione: sono
queste le strade scelte da AISMME onlus, l'asso-
ciazione che raccoglie le famiglie di bimbi affetti
da queste patologie rare se prese singolarmente,
ma frequenti se sommate insieme, che da anni si
batte per l'applicazione dello screening neonatale
allargato in tutto il territorio nazionale e che ha
siglato un gemellaggio con Cometa Sardegna, la
Onlus isolana che, grazie anche al tam tam media-
tico che si sussegue in questi giorni sul caso del
piccolo Stefano, intende riportare all'attenzione il
problema delle malattie metaboliche ereditarie, un
gruppo di oltre 600 malattie che, se identificate
precocemente, grazie appunto allo screening allar-
gato che ne individua ben 40 tipi diversi, possono
essere se non completamente curate, almeno argi-
nate nei loro effetti, e che, proprio per la loro
complessità e scarsa diffusione, vengono trascura-
te ed abbandonate alla buona volontà di pochi
medici e ricercatori. Tanto lavoro, studio e dedizio-
ne, in parte vanificati, anche da parte di un altro
centro per la cura di queste patologie, quello esi-
stente presso l'Azienda Ospedaliera di Padova
che da oltre 20 anni vede in "trincea" solamente
un unico medico il Dr. Alberto Burlina che si occu-
pa della salute e del benessere di oltre 450 pazien-
ti tra adulti e bambini, ai quali le istituzioni sanitarie
regionali non hanno ancora dato una risposta con-
creta e duratura in termini di cura e assistenza.
In questo contesto sono necessarie risposte con-
crete. I 570.000 bimbi che ogni anno nascono in
Italia, i pazienti e le loro famiglie hanno urgenza di
ottenere delle risposte concrete e non possono
certo adeguarsi ai tempi lunghissimi e all'indifferen-
za della politica e della burocrazia.
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